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1. Compilazione dell’offerta con il modulo Ministeriale 

Per poter inserire correttamente l’offerta, il primo passo che dovrà effettuare l’offerente  è quello di accedere 
al portale web del Ministero denominato Portale delle vendite Pubbliche (PVP)  disponibile al seguente link: 
https://pvp.giustizia.it. 

Una volta identificato l’immobile per cui si è deciso di presentare una offerta, l’utente dovrà cliccare sul tasto 
di partecipazione, al che si aprirà una schermata introduttiva che illustrerà i successivi passi da compiere. 

 

 
Questa schermata consente di accedere alla sezione allegati, dove l’offerente potrà trovare la fonte 
normativa, il manuale d’uso e l’informativa sulla privacy. Per procedere alla compilazione dell’offerta 
l’utente dovrà acconsentire al trattamento dei dati  personali nella parte bassa della pagina. 



 
 

Successivamente, l’Utente dovrà preparare l’offerta tramite il “modulo offerente PVP”  per la cui 
compilazione (fase 1 – 2 – 3 – 4 – 5) si rinvia alle istruzioni disponibili sull’apposito tutorial accessibile al 
seguente link https://www.youtube.com/watch?v=g3-9PF__huY. 
Al termine delle operazioni sarà possibile visionare il riepilogo di quanto inserito tramite la fase 6. 

 

 
 

Come da disposizioni Ministeriali, il portale web PVP richiede che l’offerta sia depositata mediante l’utilizzo 
di un indirizzo PEC. A tal fine, è possibile  utilizzare  alternativamente: 

 
- una PEC identificativa: PEC dedicata alle vendite telematiche (senza necessità di possedere 

anche una firma digitale); 
- se già in possesso di PEC: è possibile utilizzarla, ma è necessario firmare digitalmente l’offerta 

predisposta. 
 

Attenzione: se l’offerente non è in possesso di un indirizzo PEC, oppure non intende acquistare una, egli potrà 
comunque avvalersi di un soggetto terzo (c.d. Presentatore d’offerta) che presenterà l’offerta per suo conto, 
utilizzando il proprio indirizzo PEC e la propria firma digitale. 



 
 

2. Firma dell’offerta 
 
 

Se l’offerente non dispone di una casella PEC identificativa, egli dovrà firmare digitalmente l’offerta 
compilata, cliccando il bottone “Firma offerta”, che si attiva dopo aver spuntato le 4 voci indicate dal PVP. 

 

 
Cliccando su “Firma offerta” si apre la maschera di seguito indicata. Nelle modalità di firma scegliere 
“Scarica e firma fuori linea”, che consente di scaricare la busta dell’offerta in formato XML. 
Dopo aver inserito il dispositivo di firma digitale, l’offerente dovrà  firmare digitalmente la busta dell’offerta e, 
una volta apposta la firma digitale sul documento, dovrà  ricaricare il file firmato cliccando sul campo “scegli 
file” presente al punto 3 “ricarica nel Sistema il documento firmato”. 

 



 
 

A questo punto è possibile cliccare su “Conferma offerta e Procedi”. 
 
 



 
 

3. Link per recupero dell'offerta e pagamento del bollo 
 
 

Il PVP comunicherà all’utente che l'offerta è stata inserita correttamente, dopodiché invierà 
all'indirizzo di posta elettronica (indicato dall’offerente in fase di compilazione del modulo), l'url 
(link) per procedere al recupero dell'offerta telematica presentata. 

Nella stessa videata l’offerente dovrà indicare se è tenuto o meno al pagamento dell’imposta di 
bollo (di ammontare pari a 16 euro) richiesta per la validità dell'offerta telematica presentata. 

 
 
 

 

 
 
 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Per assolvere il pagamento dell’imposta di bollo, l’utente dovrà connettersi al sito http://pst.giustizia.it/PST/ per 
accedere così alla sezione del sito dedicata al “pagamento di bolli digitali”. 

 

 
 

Successivamente l’utente dovrà cliccare su “Nuova richiesta di pagamento”. 
 



 
 

Completare i dati richiesti e proseguire con il pagamento.  
 

 
 

 
 
Per maggiori informazioni sulle modalità di pagamento telematico della marca da bollo digitale si rinvia alla 
scheda presente sul sito istituzionale del Ministero: 
https://pst.giustizia.it/PST/it/pst_1_0.wp?previousPage=pst_1_8&contentId=SPR4682. 
 
 
 
 
 
 



 
 

4. Inoltro dell’offerta alla PEC del Ministero e ricezione 
credenziali per partecipare alla vendita 

 
 

Il PVP invierà alla PEC dell’offerente o alla PEC del presentatore offerta il file dell’offerta criptato. 
 
 

Esempio di messaggio PEC che il Presentatore riceve dal Ministero della Giustizia 
 



 
 

Il presente file, unitamente alla ricevuta del bollo pagato in formato xml, dovrà essere inviato 
dall’offrente/presentatore tramite PEC all’indirizzo offertapvp.dgsia@giustiziacert.it, affinché l’offerta 
presentata sia visibile al Professionista Delegato alla vendita tra i 180 e i 120 minuti prima dell’avvio delle 
operazioni di vendita. 

Almeno trenta minuti prima dell’inizio dell’asta il gestore della vendita (Progess-Italia) invierà 
all’offerente/presentatore dell’offerta le credenziali per poter partecipare alle diverse fasi dell’asta 
(apertura delle buste, eventuali rilanci, chiusura della gara). 

 
Un estratto dell’invito a connettersi viene inviato anche a mezzo sms al numero di telefono indicato in 
fase di compilazione dell’offerta. 

 
Successivamente il presentatore/offerente accede al portale web www.progess-Italia.it utilizzando le 
credenziali ricevute da riportare all’interno dell’area riservata – offerente. 

 

 
Una volta inserite le credenziali si aprirà un pannello con l’indicazione del riferimento dell’esperimento di 
vendita al quale s’intende partecipare. 

 
 

Cliccare su “Visualizza asta” ed attendere le indicazioni del Professionista Delegato alla Vendita che, in una 
prima fase, controllerà la documentazione ricevuta e, se corretta, abiliterà l’utente alla gara e darà avvio 
all’esperimento di vendita attraverso la consolle di gara. 


